
Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
STAFF Dott.ssa Brancaccio Simona

DECRETO N° DEL
DIREZ. GENERALE /
UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

147 27/05/2021 17 92

Oggetto: 

Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto denominato "Progetto 
di riqualificazione territoriale della cava di calcare in loc Fontana Fiore nei Comuni di Salerno 
e Pellezzano" -  Proponente Cave Salernitane srl - CUP 8683

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)

fonte: http://burc.regione.campania.it



IL DIRIGENTE
PREMESSO che:
a. il titolo III della parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva 2014/52/UE,

detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e
opere, nonché  detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e Province
Autonome;

b. con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 77 del 16 dicembre 2011, è stato approvato il
nuovo "Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania" e che da ultimo con D.G.R.C. n.
48 del 29/01/2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono
state assegnate allo STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

c. con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, è stata revocata la D.G.R.C.
n. 683 del 8 ottobre 2010 (che, a sua volta, revocava la precedente D.G.R. n. 916 del 14/07/2005) e sono
state individuate le  Modalità di  calcolo degli  oneri  per le procedure di  Valutazione Ambientale Strategica,
Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

d. il D. Lgs. n. 104 del 16/06/2017, emanato in attuazione della Direttiva 2014/52/UE, ha apportato modifiche alla
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale prevista nel Titolo III della Parte Seconda del richiamato D.
Lgs. n. 152/2006;

e. a seguito dell’entrata in vigore del sopra citato D. Lgs. n. 104/2017 sono stati emanati con D.G.R.C. n. 680 del
07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,  i  nuovi  “Indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo
svolgimento della Valutazione di Impatto Ambientale in Regione Campania”;

f. ai sensi dell’art. 14, comma 4 della L. n. 241/1990, così come modificata dal D. Lgs. n. 104 del 16/06/2017,
“Qualora un progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, tutte le
autorizzazioni,  intese,  concessioni,  licenze,  pareri,  concerti,  nulla  osta  e  assensi  comunque  denominati,
necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto, vengono acquisiti nell'ambito di apposita
conferenza di servizi, convocata in modalità sincrona ai sensi dell'articolo 14-ter, secondo quanto previsto
dall'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

g. ai  sensi dell’art.  27-bis,  comma 7 del  richiamato D. Lgs.  n. 104/2017 “l’autorità competente convoca una
conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni competenti o comunque
potenzialmente  interessate  per  il  rilascio  del  provvedimento  di  VIA  e  dei  titoli  abilitativi  necessari  alla
realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti  dal  proponente. La conferenza di  servizi  è convocata in
modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241 […]”;

h. l’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006, così come modificato dal D. Lgs. n. 104/2017, detta disposizioni in materia di
monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

i. la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali si attua secondo le modalità di cui al richiamato art. 28
del  D.  Lgs.  152/2006  e  al  paragrafo  7  dei  citati  Indirizzi  Operativi  approvati  con D.G.R.C.  n.  680  del
07/11/2017;

j. con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018 il  rappresentante Unico della Regione Campania per le Conferenze di
Servizi indette ai sensi dell’art. 14 comma 4 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. è stato individuato nella figura del
Dirigente dello Staff 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

CONSIDERATO che:
a. Con nota acquisita al prot. reg. n. 127447 del 27/2/2020 la ditta Cave Salernitane s.r.l. ha trasmesso allo Staff

50.17.92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali della Regione Campania istanza per il rilascio del
provvedimento  di  VIA  nell’ambito  del  Provvedimento  autorizzatorio  unico  regionale  ex  art.27  bis
D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii. relativamente al progetto denominato “Progetto di riqualificazione territoriale della
cava di calcare in loc. Fontana Fiore nei Comuni di Salerno e Pellezzano”;

b. con nota prot.  reg. n. 238365 del 20/05/2020, trasmessa dallo Staff  501792 a mezzo PEC a tutti  gli  enti
interessati è stata comunicata l’avvenuta pubblicazione della documentazione inerente l’istanza in epigrafe
sulle  pagine  web  dedicate  alla  VIA-VI-VAS,  indicando  il  termine  entro  cui  verificare  l’adeguatezza  e  la
completezza della documentazione pubblicata e far pervenire eventuali richieste di perfezionamento 

c. Con nota prot. n. 9700 del 09/06/2021 il MIBACT SABAP-SA trasmetteva allo STAFF 50.17.92 richiesta di
integrazioni tecniche;

d. Con nota prot. n. 293978 del 23/06/2020 lo Staff 50.17.92 Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali
della Regione Campania inviava richiesta di perfezionamento documentale;

e. Con PEC del 22.07.2020 la ditta Cave Salernitane S.p.A., in ottemperanza alla richiesta di perfezionamento
documentale, inviava documentazione integrativa;

f. Con nota prot. n. 355893 del 28/07/2020 lo STAFF 501792 trasmetteva agli Enti interessati richiesta di verifica
dell’avvenuto perfezionamento documentale;

g. con  nota  prot.  n.  422399  del  15/09/2020  è  stata  data  comunicazione  dell’avvio  del  procedimento  e
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dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) in data 25/08/2020, segnalando
altresì che:
 dalla data del 25/08/2020 e per la durata di 60 giorni il pubblico interessato avrebbe potuto presentare

osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale;
 tutti gli enti/amministrazioni in indirizzo, erano invitati a far pervenire, ognuno per quanto di competenza, le

proprie eventuali richieste di integrazioni nel merito dei contenuti della documentazione entro 20 giorni
decorrenti dalla scadenza dei 60 giorni previsti per la presentazione delle osservazioni;

 le amministrazioni comunali territorialmente interessate avrebbero dovuto provvedere alla pubblicazione
dell'avviso già pubblicato dallo Staff 501792 sul proprio albo pretorio informatico;

h. entro i termini indicati nella nota prot. reg. n. 422399 del 15/09/2020 non sono pervenute osservazioni da parte
del pubblico interessato; 

i. con nota prot. n. 513824 del 31/10/2020 si ribadiva la necessità agli Enti e alle Amministrazioni in indirizzo di
trasmettere le eventuali richieste di integrazioni relative alla proposta progettuale, entro la data del 13/11/2020;

j. con nota prot. n. 549141 del 19/11/2020, lo STAFF 50.17.92 "Tecnico Amministrativo - Valutazioni Ambientali"
della Regione Campania, come previsto dal paragrafo 6.2.2, punto 7) degli "Indirizzi operativi e procedurali
per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania" approvati con Deliberazione
della  Giunta  Regionale  della  Campania  n.680  del  7  novembre  2017,  ha  trasmesso  le  richieste  di
integrazioni/osservazioni  formulate  dai  soggetti  coinvolti  nel  procedimento,  come  indicato  nel  punto
precedente, unitamente a quelle formulate dall'istruttore tecnico individuato dallo STAFF 50.17.92 "Tecnico
Amministrativo -  Valutazioni  Ambientali"  della  Regione Campania per le attività  di  valutazione preordinate
all'emanazione del provvedimento conclusivo della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di propria
competenza; con la già menzionata nota è stato anche richiesto al proponente di trasmettere alla scrivente
struttura  regionale,  entro trenta  giorni  dalla  ricezione della  presente  nota,  la  documentazione di  puntuale
riscontro  alle  integrazioni  richieste,  secondo  le  modalità  di  cui  all’Allegato  1A degli  “Indirizzi  operativi  e
procedurali per lo svolgimento della valutazione d’impatto ambientale della Regione Campania”;

k. con nota di trasmissione acquisita al protocollo regionale n. 608657 del 21/12/2020, la ditta Cave Salernitane
s.r.l. ha inviato la documentazione predisposta in riscontro alla richiesta di integrazioni succitata;

l. si  è  ritenuto  dover  procedere  ad  una  ulteriore  fase  di  consultazione  del  pubblico  secondo  quanto
specificamente previsto dall’art. 27-bis, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e con propria nota prot. reg.
n.  616478 del 23/12/2020 lo scrivente Ufficio ha richiesto al proponente la trasmissione di un nuovo avviso al
pubblico redatto in conformità all’art. 24, comma 2 del richiamato D.Lgs. n. 152/2006;

m. La Cave Salernitane s.r.l., con pec dell’11/01/2021, ha provveduto alla trasmissione del suddetto avviso che è
stato pubblicato a partire dalla data del 13/01/2021 per 30 giorni all’indirizzo web dedicato

n. a conclusione della ulteriore fase di consultazione pubblica non sono pervenute osservazioni a questo Ufficio; 

ATTESO che:
a. ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot. reg. n.83898

del 16/02/2021 è stata indetta la Conferenza di Servizi ed è stata convocata:
 in  prima riunione per il  giorno 10/03/2021,  con medesima nota prot.  reg. n. 83898 del 16/02/2021, in

modalità videoconferenza;
 in seconda riunione per il giorno 30/03/2021, con nota prot. reg. n. 142131 del 15/03/2021, in modalità

videoconferenza, come prosecuzione e aggiornamento della prima riunione; 
 in  terza riunione per  il  giorno 27/04/2021,  con nota  prot.  reg.  n.  184309  del  07/04/2021,  in  modalità

videoconferenza;
 in quarta riunione per il  giorno 17/05/2021, con nota prot.  reg. n. 241054 del 04/05/2021, in modalità

videoconferenza;

RILEVATO che:
a. nel corso della Conferenza di  Servizi  del 27/04/2021 l’Autorità competente alla VIA nei limiti  delle proprie

competenze, ha espresso, sulla base dell'istruttoria tecnica e relativa proposta di parere con le motivazioni e
le condizioni ambientali trasmessa in data 23 aprile 2021 dal funzionario istruttore ing. Gianfranco Di Caprio e
modificata in data 18/05/2021 a pag. 2, per la correzione dell’ex numero della particella 186, parere favorevole
di VIA con le motivazioni e le condizioni ambientali sotto riportate:
 
“ Considerato che :
- L’intervento è relativo al "Progetto di riqualificazione territoriale della cava di calcare in località Fontana

Fiore nei Comuni di Salerno e Pellezzano”, con proponente la Società Cave Salernitane S.r.l. ed è ubicato
nei Comuni di Salerno e Pellezzano (SA).

- Lo Studio di  Impatto Ambientale contiene una descrizione qualitativa della  tipologia delle opere,  della
vincolistica  in  relazione  all’ubicazione,  delle  alternative  (compresa  l’alternativa  zero),  e  ha  cercato  di
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individuare in maniera quali-quantitativa la natura, l’entità e la tipologia dei potenziali impatti sull’ambiente
circostante.

- L'intervento è finalizzato alla coltivazione della cava esistente con il contestuale recupero ambientale della
stessa, da concludersi entro 8 anni dalla ripresa delle attività.

- La  valutazione  dei  possibili  impatti  dell’intervento  ha  consentito  di  valutare  una  sostanziale  fattibilità
ambientale del progetto stesso.

- L’iniziativa progettuale consente, mediante contenuti ampliamenti areali,  di ottenere un migliore assetto
morfologico dei luoghi allo stato finale, diminuendo le pendenze delle scarpate finali ed eliminando quelle
porzioni  di  fronte  che  attualmente  rimangono  a  forte  acclività;  la  morfologia  più  distesa  consente  di
ottenere un recupero ambientale del sito di cava, prevedendo la rivegetazione totale e continua del fronte;
il piazzale, in conclusione dei lavori, sarà rinverdito mediante semina a spaglio; le porzioni del fronte dove
le pendenze rimarranno tali da non poter realizzare i micro-gradoni verranno invecchiate artificialmente
mediante l’utilizzo di prodotti ecocompatibili.

- Le  eventuali  interferenze  con  l’ambiente  saranno  tenute  sotto  controllo  mediante  un  monitoraggio
programmato  delle  emissioni  di  polveri,  rumori  e  vibrazioni  che  la  ditta  si  impegna  a  svolgere
periodicamente (per cui segue specifica condizione ambientale).

- L’inserimento di ulteriori condizioni ambientali consente di garantire e/o monitorare:
- gli impatti in relazione alle vibrazioni;
- la corretta gestione delle terre e rocce da scavo in ingresso;
- l’esecuzione  dei  lavori  di  recupero  ambientale  e  l’adeguato  attecchimento  degli  impianti

vegetazionali.

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM

2
Numero 
Condizione

1

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:

o suolo e sottosuolo,
o rumore e vibrazioni,
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi,
o salute pubblica

 mitigazioni/compensazioni

4
Oggetto della 
condizione

Verificare, attraverso opportuno monitoraggio preventivo, la necessità di ricorrere alla 
volata di preminaggio (schema di volata di preminaggio con carica in foro di 10 kg), in 
modo da garantire un minore raggio di influenza delle vibrazioni.

5 
Termine per l’avvio
della Verifica di 
Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2
del D. Lgs. 
152/2006 
individuato per la 
verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM

2
Numero 
Condizione

2

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 monitoraggio ambientale

4
Oggetto della 
condizione

Predisporre un Piano di Monitoraggio Ambientale contenente tutte le indicazioni di 
controllo e verifica, degli eventuali impatti, previste nello Studio di Impatto Ambientale.

5 
Termine per l’avvio
della Verifica di 
Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno
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del D. Lgs. 
152/2006 
individuato per la 
verifica di 
ottemperanza

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2
Numero 
Condizione

3

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:

o atmosfera
o ambiente idrico
o suolo e sottosuolo
o rumore e vibrazioni
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
o salute pubblica
o paesaggio e beni culturali

 mitigazioni/compensazioni
 monitoraggio ambientale

4
Oggetto della 
condizione

Prevedere la trasmissione di una relazione annuale che contenga informazioni sullo stato di
attuazione /  avanzamento dell’intervento di  recupero ambientale al  fine di  consentire  la
valutazione  della  corretta  esecuzione  dei  lavori  di  recupero  ambientale  nonché
dell’adeguato  attecchimento  degli  impianti  vegetazionali  previsti  (mediante  opportuna
analisi delle fallanze).

5 
Termine per l’avvio
della Verifica di 
Ottemperanza

CORSO D’OPERA

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2
del D. Lgs. 
152/2006 
individuato per la 
verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA

2
Numero 
Condizione

4

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:

o suolo e sottosuolo,

4
Oggetto della 
condizione

In relazione ai 30.400 mc di terre e rocce da scavo necessari alla realizzazione 
dell’intervento di ricomposizione (micro-gradoni) del sito di cava (che in questo caso 
specifico rappresenta “sito di destinazione” ai sensi del DPR n. 120/2017 ovvero “il sito, 
come indicato dal piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui all'articolo 21, in cui le terre 
e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate”) garantire il rispetto delle 
disposizioni previste in materia dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164”.

5 
Termine per l’avvio
della Verifica di 
Ottemperanza

CORSO D’OPERA

6 Soggetto di cui 
all’art. 28 comma 2
del D. Lgs. 
152/2006 
individuato per la 

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno
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verifica di 
ottemperanza

b. Al termine delle fasi di consultazione previste dall’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 il pubblico interessato non
ha presentato alcuna osservazione.

c. è stata pubblicata e trasmessa a tutti i soggetti partecipanti alla Conferenza, la bozza del Rapporto Finale
definita nella seduta del 27/04/2021, contenente, tra gli altri, il parere di VIA ed è stato richiesto al proponente
di formulare proprie eventuali osservazioni e controdeduzioni entro e non oltre il termine di giorni dieci;

d. nei termini indicati non è pervenuta nessuna osservazione da parte del proponente sulla bozza di Rapporto
Finale in relazione all’istruttoria e alle condizioni ambientali di cui al parere di VIA;

e. la società Cave Salernitane s.r.l. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le procedure
di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n. 686/2016, mediante bonifico agli atti dello Staff 50 17
92 Valutazioni Ambientali;

RITENUTO:
a. di dover provvedere all’emissione del decreto di valutazione di impatto ambientale;
b. di  dover  fissare,  ai  sensi  dell’art.  25  comma 5 del  D.  Lgs.  n.  152/2006 e ss.mm.ii.,  in  anni  5  la  durata

dell’efficacia temporale del provvedimento di valutazione di impatto ambientale;

VISTI:
- la L. n. 241/1990 e s.m.i; 
- il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D. Lgs. n. 127/2016;
- il D. Lgs. n. 104/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C. n. 680/2017;
- la D.G.R.C. n. 48/2018;

alla stregua dell'istruttoria  tecnica  compiuta  dall'ing.  Gianfranco Di  Caprio dello STAFF 50 17 92 Valutazioni
Ambientali e dell’istruttoria amministrativa compiuta dallo STAFF 50 17 92 Valutazioni Ambientali della Direzione
Generale per il Ciclo Integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali,

D E C R E T A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

Di esprimere, nell’ambito delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica formulata dall’istruttore e
della  proposta  di  parere  reso dallo  stesso,  parere favorevole  di  Valutazione di  Impatto  Ambientale  per  il
progetto denominato “Riqualificazione territoriale della cava di calcare in loc. Fontana Fiore nei Comuni di
Salerno e Pellezzano” - Proponente Cave Salernitane s.r.l. - CUP 8683

1. con le seguenti condizioni ambientali:

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM

2
Numero 
Condizione

1

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:
o suolo e sottosuolo,
o rumore e vibrazioni,
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi,
o salute pubblica

 mitigazioni/compensazioni
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4
Oggetto della 
condizione

Verificare, attraverso opportuno monitoraggio preventivo, la necessità di 
ricorrere alla volata di preminaggio (schema di volata di preminaggio con 
carica in foro di 10 kg), in modo da garantire un minore raggio di influenza 
delle vibrazioni.

5 

Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 
Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 
comma 2 del D. 
Lgs. 152/2006 
individuato per 
la verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM

2
Numero 
Condizione

2

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 monitoraggio ambientale

4
Oggetto della 
condizione

Predisporre un Piano di Monitoraggio Ambientale contenente tutte le 
indicazioni di controllo e verifica, degli eventuali impatti, previste nello 
Studio di Impatto Ambientale.

5 

Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 
Ottemperanza

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 
comma 2 del D. 
Lgs. 152/2006 
individuato per 
la verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase
CORSO D’OPERA
POST-OPERAM

2
Numero 
Condizione

3

3 Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:
o atmosfera
o ambiente idrico
o suolo e sottosuolo
o rumore e vibrazioni
o flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
o salute pubblica
o paesaggio e beni culturali

 mitigazioni/compensazioni
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 monitoraggio ambientale

4
Oggetto della 
condizione

Prevedere  la  trasmissione  di  una  relazione  annuale  che  contenga
informazioni  sullo  stato  di  attuazione  /  avanzamento  dell’intervento  di
recupero  ambientale  al  fine  di  consentire  la  valutazione  della  corretta
esecuzione  dei  lavori  di  recupero  ambientale  nonché  dell’adeguato
attecchimento  degli  impianti  vegetazionali  previsti  (mediante  opportuna
analisi delle fallanze).

5 

Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 
Ottemperanza

CORSO D’OPERA

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 
comma 2 del D. 
Lgs. 152/2006 
individuato per 
la verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA

2
Numero 
Condizione

4

3
Ambito di 
applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 aspetti gestionali
 componenti/fattori ambientali:
o suolo e sottosuolo,

4
Oggetto della 
condizione

In relazione ai 30.400 mc di terre e rocce da scavo necessari alla 
realizzazione dell’intervento di ricomposizione (micro-gradoni) del sito di 
cava (che in questo caso specifico rappresenta “sito di destinazione” ai sensi
del DPR n. 120/2017 ovvero “il sito, come indicato dal piano di utilizzo o 
nella dichiarazione di cui all'articolo 21, in cui le terre e rocce da scavo 
qualificate sottoprodotto sono utilizzate”) garantire il rispetto delle 
disposizioni previste in materia dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 
“Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 
164”.

5 

Termine per 
l’avvio della 
Verifica di 
Ottemperanza

CORSO D’OPERA

6

Soggetto di cui 
all’art. 28 
comma 2 del D. 
Lgs. 152/2006 
individuato per 
la verifica di 
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni Ambientali
ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno

2. DI stabilire che i costi dell’attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di ottemperanza
sono integralmente a carico del proponente;
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3. DI fissare,  ai  sensi  dell’art.  25  comma  5  del  D.  Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.,  in  anni  5  la  durata
dell’efficacia temporale del presente provvedimento, tenuto conto della proposta formulata dal proponente
a corredo dell’istanza presentata;

4. DI rendere  noto  che  ai  sensi  dell'art.  3,  comma  4  della  L.  n.  241/90  e  s.m.i.,  contro  il  presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale  Amministrativo
Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica e/o pubblicazione sul
BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di pubblicazione sul
BURC;

5. DI trasmettere il presente atto:
 al proponente Cave Salernitane S.r.l.;
 a tutti i partecipanti alla Conferenza di Servizi;
 alla  competente  U.O.D.  40.01.01  Bollettino  Ufficiale  per  la  relativa  pubblicazione  sul  BURC della
Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33.

6. DI pubblicare il presente provvedimento sul sito:
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS.

avv. Simona Brancaccio
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